
 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA  

  

PROCEDURA RDO APERTA SUL PORTALE MEPA PER L’AFFIDAMENTO 

DELL’APPALTO AVENTE AD OGGETTO “SERVIZIO DI GESTIONE DELLA 

SERVER FARM CYBER INTELLIGENCE” A LOTTO UNICO 

CIG 8858269AD2 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSE  

L’ Istituto di Informatica e Telematica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (di seguito, per 

brevità, l’Amministrazione) con sede in Pisa, Via G. Moruzzi 1, Codice Fiscale 80054330586 e 

Partita Iva 02118311006, rappresentata legalmente dal Direttore Dott. Marco Conti, 

provvederà,  all’acquisto di un “Servizio di gestione della Server Farm del gruppo Cyber 

Intelligence”  CIG 8858269AD2  Lotto unico. 
 

L’affidamento avverrà mediante procedura RDO aperta sul Mercato Elettronico Pubblica 

Amministrazione – MePA e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del 

d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici (in seguito, per brevità, Codice).  

 

Il Responsabile Unico del Procedimento (in seguito, per brevità, RUP), ai sensi dell’art. 31 del 

Codice, è il Direttore Dott. Marco Conti  
 

DOCUMENTAZIONE DI GARA, COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI  

 

Documenti di Gara 
 

La documentazione di gara comprende:  

 

1. Disciplinare di gara  

2. Capitolato Tecnico  

3. Patto di integrità del CNR  

 

In considerazione della natura della fornitura oggetto della presente gara, non sussiste, ai sensi 

dell’art. 26 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l’obbligo di procedere alla predisposizione del DUVRI 

e degli ulteriori documenti di cui all’art. 26 commi 3 e 3 ter del predetto decreto.  

La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico, firmato digitalmente, sul sito 

http://www.urp.cnr.it (Sezione Gare).  

 

Comunicazioni e Chiarimenti  
Ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’operatore economico con la presentazione 
dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata ai 
fini della ricezione di ogni comunicazione inerente alla presente procedura. L’operatore economico 
elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al 
momento della presentazione dell’OFFERTA.  
 

Nel caso di indisponibilità del Portale, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà 
opportuno, l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti alla presente procedura per mezzo 
di posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente.    

http://www.urp.cnr.it/
http://www.urp.cnr.it/


 

Ai medesimi fini, in caso di raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, ogni 
operatore economico facente parte del raggruppamento temporaneo o del Consorzio, con la 
presentazione dell’offerta, elegge automaticamente domicilio nell’apposita area del Sistema ad essa 
riservata.  
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.   
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata 
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari.  
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati.  
 

É possibile ottenere chiarimenti in merito alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare almeno 5 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte in via telematica attraverso la sezione del Portale riservata alle richieste di chiarimenti “Area 
comunicazioni” previa registrazione al Portale stesso.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.   
Non sono previsti chiarimenti telefonici.  
 

 

OGGETTO DEL CONTRATTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’affidamento è a lotto unico:  

Tabella n. 1 

n.  Descrizione servizi/beni  CPV  CIG Importo  

1 
“Servizio di gestione della Server Farm del 

gruppo Cyber Intelligence” 
  

  

€. 30.000,00 

  

Importo totale a base d’asta 
  €.30.000,00 

 

 

L’importo soggetto a ribasso al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge è pari ad 

€30.000,00. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il compenso sopra indicato è da considerarsi omnicomprensivo. Non saranno pertanto, in alcun 

modo, riconosciuti rimborsi per le spese sostenute, a qualsiasi titolo, dagli operatori economici per 

l’esecuzione del servizio. 



 

Per quanto riguarda i maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza, si evidenzia che 

l’Amministrazione non ha provveduto alla redazione del DUVRI (Documento  Unico  di  

Valutazione  dei  Rischi  da Interferenza), ai sensi del D.lgs. 81/2008, in quanto non sono rilevabili, 

al momento, rischi di tale tipo." 

 

Il luogo di consegna della fornitura è presso l’Istituto di Informatica e Telematica del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, Via G. Moruzzi 1,  56124 - Pisa, Italia.  

Lotto unico – CIG 8858269AD2 

 

 

 

DURATA DELL’APPALTO E TEMPI DI CONSEGNA 

La durata complessiva del progetto è di mesi 12 dalla firma del contratto, a seguito positivo esito 

della verifica di conformità. 

 

 

SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE  

 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 

in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice.   

È vietato ai concorrenti di partecipare ai singoli lotti in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.   

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di 

partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 

presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.  

 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 

qualsiasi altra forma, ai presenti lotti. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio 

sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale.  



 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 

un altro soggetto per l’esecuzione.  

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione 

alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara 

ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;   

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).   

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.   

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 

della ripartizione delle quote di partecipazione.  

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 5 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale.  



 

 

 

REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice.  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/Patto di integrità 

costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della l. 190/2012.  

 

 

 

SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti della fornitura che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice comporta l’esclusione del concorrente dalla 
gara. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice.  

 

 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 

e ogni altra irregolarità essenziale con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 

tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 

9 del Codice.   

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 

successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:   

- Il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;  

- L’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

- La mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

- La mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di 

partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), 



 

entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;   

- La mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 
48, comma 4 del Codice) sono sanabili.  

 

Ai fini della sanatoria l’Amministrazione, per il tramite del RUP, assegna al concorrente un congruo 

termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.   

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

l’Amministrazione può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, l’Amministrazione procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura.  

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà dell’Amministrazione, per 

il tramite del proprio organo interno competente per la specifica fase, invitare, se necessario, i 

concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati.  

 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA  

Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati 

all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, esclusivamente per via telematica in formato 

elettronico attraverso il Portale, ed essere sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, con firma digitale 

di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 82/2005.  

L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema.  

 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, entro la data e l’ora 
indicata nella RDO sul portale MEPA. 

 

Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema tale 

da impedire la corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione adotta i necessari provvedimenti 

al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice, anche 

disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 

ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata proporzionale 

alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino 

alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate. È consentito 

agli operatori economici che hanno già inviato l’offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla.   

La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso la 

sezione Area Comunicazioni e secondo le indicazione previste da presente disciplinare di gara.   

 



 

 
 

CONTENUTO DELL’OFFERTA 

L’Offerta dovrà essere composta, a pena di esclusione, dalle seguenti n. 3 buste virtuali: 
Busta A – “Documentazione Amministrativa”. 
Busta B – “Offerta Tecnica” 
Busta C – “Offerta Economica”. 
 
I soggetti interessati dovranno presentare sul Portale MePA entro e non oltre il termine e con le 
modalità stabilite dal presente disciplinare, i seguenti documenti. 
 

Busta A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
Nella busta A – Documentazione amministrativa dovrà essere contenuta la seguente documentazione: 

 
a) Originale o copia autentica del documento comprovante i poteri di firma in caso di 

procuratore; 
b) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;  

c) Patto d’integrità; 
d) Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati: 

i. Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 
1. copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

ii. Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
1. atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila; 
2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici consorziati; 

iii. Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, 
dichiarazione attestante: 
1. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

3. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

iv. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 



 

organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 
1. copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

2. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

3. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; 

 
v. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di 

un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica: 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora 
il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche 
ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

2. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; 

vi. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 
partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 
1. in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di 
rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

2. in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto 
di rete, attestanti: 

i. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

ii. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 
di raggruppamenti temporanei; 

iii. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 



 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; 

iv. Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 
mandataria con scrittura privata. 

 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

 
 BUSTA B – “Offerta Tecnica” 

Il concorrente deve, a pena di esclusione dalla gara, inviare e fare pervenire all’Amministrazione la 

propria Offerta Tecnica, secondo la seguente procedura:   

  

• Invio attraverso l’inserimento sul Portale MePA delle informazioni relative alle caratteristiche 

tecniche dell’offerta richieste (compilazione delle schede tecniche); le caratteristiche tecniche 

verranno riportate su una dichiarazione generata dal Sistema in formato PDF “Offerta tecnica”, 

che il concorrente dovrà presentare a Sistema dopo averla: i) scaricata e salvata sul proprio PC; 

ii) sottoscritta digitalmente;   

• Invio attraverso l’inserimento a Sistema della Relazione Tecnica sottoscritta digitalmente, 

comprensiva di eventuali allegati alla medesima, che illustri compiutamente le caratteristiche dei 

beni offerti.  

  

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente o 

da un suo procuratore munito di giusta procura.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda.   

 

BUSTA C – “Offerta economica” 
Il concorrente deve, a pena di esclusione dalla gara, inviare e fare pervenire all’Amministrazione la 

propria Offerta economica, in relazione al lotto per il quale si partecipa, secondo la seguente procedura:  

  

• Inserimento nell’apposita sezione del Portale dei valori richiesti con modalità solo in cifre; tali 

valori verranno riportati su una dichiarazione d’offerta generata dal Sistema in formato PDF 

“Offerta economica”, che il concorrente dovrà presentare a Sistema dopo averla: i) scaricata e 

salvata sul proprio PC; ii) sottoscritta digitalmente. Verranno prese in considerazione fino a due 

cifre decimali. Qualora il concorrente inserisca valori con un numero maggiore di decimali, tali 

valori saranno arrotondati dal Sistema per difetto se la terza cifra è compresa tra 0 e 4, e per 

eccesso se la terza cifra è compresa tra 5 e 9. Ad esempio: 12,241 verrà arrotondato a 12,24; 

12,245 verrà arrotondato a 12,25.  

  

L’Offerta economica deve contenere, a pena di esclusione i seguenti elementi (valori richiesti):  

  



 

a) Il Prezzo complessivo, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri 

per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso.  

 
In caso di Raggruppamento Temporaneo/ Consorzio Ordinario già costituito, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta, a pena di esclusione, dal Rappresentante Legale dell’Impresa mandataria, mentre in caso 
di Raggruppamento Temporaneo/ Consorzio Ordinario non ancora costituito, a pena di esclusione, 
da tutti i Legali Rappresentanti delle Imprese che andranno a costituire il Raggruppamento 
Temporaneo / Consorzio medesimo. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 95 comma 10 del D.lgs. 50/2016, nell’offerta economica l’operatore 
indica i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro (che fanno parte dell’offerta economica). 
 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta indicato. 

 

 

MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, entro la data e l’ora 
indicata nella RDO sul Portale MePA. 
 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

Il lotto unico sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. La 

valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:  

 

  PUNTEGGIO   

Offerta tecnica  80  

Offerta economica  20  

TOTALE  100  

 

Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 
L’Operatore Economico dovrà presentare una relazione tecnica sulla base delle indicazioni del 

capitolato Tecnico 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi, sino ad un massimo di 80 punti di cui sino a 50 tabellari 

e sino a 30 discrezionali. 

 

Nella colonna punti D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui 

coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione 

giudicatrice.  Nella colonna punti T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi i cui 



 

coefficienti fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata 

offerta di quanto specificamente richiesto.  



 

 

# Criteri di 
valutazione 

Punti 
MAX 

# sub criteri di valutazione Punti 
T 

Punti 
D 

C1 
qualità dei servizi 
professionali 

20 

C1.1a 
esperienza di 4 anni nella gestione 
sistemistica ed applicativa in 
ambito datacenter 

2 0 

C1.1.b 
esperienza di 5 anni nella gestione 
sistemistica ed applicativa in 
ambito datacenter 

5 0 

C1.1.c 
esperienza di 6 o più anni nella 
gestione sistemistica ed 
applicativa in ambito datacenter 

10 0 

C1.2a 
esperienza di 4 anni nella gestione 
di ambienti virtualizzati 

1 0 

C1.2b 
esperienza di 5 anni nella gestione 
di ambienti virtualizzati 

2 0 

C1.2c 
esperienza di 6 o più anni nella 
gestione di ambienti virtualizzati 

10 0 

C2 
sicurezza 
informatica e 
privacy 

15 

C2.1 
possesso della certificazione 
CISSP in corso di validità 

10 0 

C2.2a 
esperienza di 2 anni in attività 
progettuali riservate con LEA (Law 
Enforcement Agencies) o DIS 

2 0 

C2.2b 
esperienza di 4 anni in attività 
progettuali riservate con LEA (Law 
Enforcement Agencies) o DIS 

5 0 

C3 
esperienza in 
ambito ricerca ICT 

10 

C3.1a 
esperienza di 4 anni nella gestione 
di datacenter a supporto di attività 
di ricerca ICT 

2 0 

C3.1b 
esperienza di 5 anni nella gestione 
di datacenter a supporto di attività 
di ricerca ICT 

5 0 

C3.1c 
esperienza di 6 o più anni nella 
gestione di datacenter a supporto 
di attività di ricerca ICT 

10 0 

C4 
Qualità e 
composizione team 

15 

C4.1 
Competenze ed esperienza 

complessive del team proposto 
0 5 

C4.2 

organizzazione del team per la 

fornitura del servizio. Sarà ritenuto 

elemento preferenziale la messa a 

disposizione di un solo referente 

che abbia competenze sufficienti 

per garantire il servizio 

 

0 

 
10 

C5 
qualità della 
proposta 
progettuale 

15 

C5.1 
efficacia del piano di rapida presa 
in carico della gestione della farm 

0 10 

C5.2 qualità del piano di miglioramento 0 5 

  



 

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica e 

calcolo punteggio offerta tecnica ed economica 
Criteri soggetti a valutazione discrezionale: A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato 

un punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella, è attribuito un coefficiente unico, variabile 

da zero ad uno, come segue:  

• Ciascun commissario attribuisce discrezionalmente un coefficiente variabile da zero ad uno, 

sulla base della propria valutazione, utilizzando i seguenti livelli:  

 Ottimo = 1  

 Buono = 0,8  

 Adeguato = 0,6  

 Parzialmente adeguato = 0,4  

 Inadeguato = 0,0  

• La Commissione calcola la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari al fine di 

determinare il coefficiente unico;  

 

Criteri soggetti a valutazione tabellare: Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare 

identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in 

valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto oppure in 

funzione del valore offerto della caratteristica tecnica.  

Occorre poi procedere ad una doppia riparametrazione del punteggio tecnico come segue: 

 

Prima Riparametrazione: al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio 

nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. 

“riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura 

quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La stazione 

appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo 

criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale 

decrescente. 

 

Seconda Riparametrazione: al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio 

tecnico complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 

nuovamente riparametrato secondo la seguente formula: 

 

C(i)R = [C(i)/C(imax)] * Pmax 

Dove: 

C(i)R  = offerta i-esima riproporzionata  

C(i)    = offerta i-esima  

C(imax) = offerta con punteggio maggiore 



 

Pmax = punteggio massimo attribuibile (80,00 punti) 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 punti per il 

punteggio tecnico complessivo conseguito prima della riparametrazione. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso 

in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia.  

 

 

Punteggio economico  

Il fornitore dovrà inserire a Sistema il prezzo unitario offerto (IVA esclusa) espresso in euro, in 

modalità solo in cifre con 2 cifre decimali. Il sistema procederà al calcolo del valore complessivo 

offerto moltiplicando le quantità richieste dalla Stazione appaltante per il prezzo unitario offerto 

per ciascun prodotto.  

 

 

Il punteggio dell’offerta economica (PE) è attribuito mediante il cd. metodo della proporzionalità 

inversa (Interdipendente) illustrato in Formula 1.  

𝑃𝐸 = 𝑃𝐸𝑚𝑎𝑥  ×
𝑃𝑚𝑖𝑛

𝑃
  

𝑃𝐸𝑚𝑎𝑥 Massimo punteggio attribuibile 

𝑃𝑚𝑖𝑛  [prezzo più basso] tra quelli offerti in gara 

  P prezzo (valore) offerto dal concorrente 

  

PE 

punteggio dell’offerta economica attribuito al 

concorrente 

 

Formula 1: formula usata per il calcolo del punteggio relativo all’offerta economica da attribuire 

ai concorrenti 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

 

Punteggio totale 

La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà ottenuto 

sommando il punteggio relativo al criterio “Punteggio Tecnico” (PT) ed il punteggio relativo al 

criterio “Punteggio Economico” (PE): Ptotale = PT + PE.  

 

Punteggio totale 

La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà ottenuto 

sommando il punteggio relativo al criterio “Punteggio Tecnico” (PT) ed il punteggio relativo al 

criterio “Punteggio Economico” (PE): Ptotale = PT + PE.  

  

  



 

SVOLGIMENTO  OPERAZIONI  DI  GARA:  VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La prima seduta della procedura di gara avrà luogo entro 5 giorni dalla scadenza data di ricezione 

dell’offerta, con inizio alle ore 10 dal RUP che procederà, in seduta pubblica, operando attraverso il 

Sistema, allo svolgimento delle seguenti attività:  

a) Verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate e della loro composizione. La 

tempestività della ricezione delle offerte è riscontrata dalla presenza a Sistema delle offerte 

medesime in quanto, come meglio stabilito in precedenza, le eventuali offerte intempestive ed 

incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie ed obbligatorie) non sono accettate 

dal Sistema medesimo e dunque nessuna offerta è presente a Sistema. Relativamente alla 

composizione che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, Offerta tecnica e 

Offerta economica oltre ad eventuali allegati facoltativi, salva, in ogni caso, la verifica del contenuto di 

ciascun documento presentato;   

b) Successivamente il RUP procederà attraverso il Sistema alla apertura delle offerte presentate e, 

quindi, ad accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di ciascuna singola offerta 

presentata, mentre le Offerte tecniche e le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate a 

Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né al RUP né alla Commissione di gara né 

all’Amministrazione né alla Consip S.p.A., né ai concorrenti, né a terzi; pertanto, il Sistema 

consentirà l’accesso alla Documentazione amministrativa e il RUP procederà alla verifica della presenza 

dei documenti richiesti ed ivi contenuti;  

c) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  

d) Attivare, se del caso, la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13;  

e) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

f) Adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara.  

  

Si precisa che alla prima seduta pubblica (ed alle successive sedute pubbliche di apertura delle offerte 

tecniche ed economiche) potrà assistere ogni concorrente collegandosi da remoto al Sistema tramite 

propria infrastruttura informatica.   

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, l’Amministrazione si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura.   

Tale verifica potrà avvenire, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, anche attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  

  

COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La Commissione giudicatrice (nel seguito, per brevità, Commissione) è nominata, ai sensi dell’art. 77 

del Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero 

dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto.  

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, 

del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione all’Amministrazione.  



 

La Commissione è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti 

e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee guida ANAC n. 3 del 

26 ottobre 2016).   

L’Amministrazione pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” 

la composizione della Commissione e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice.   

  

APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE   

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare 

gli atti alla Commissione.  

La Commissione, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti ammessi tramite il 

Sistema, procederà all’apertura dell’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti 
richiesti dal presente disciplinare.   

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 

presente disciplinare.  

Successivamente, la Commissione procederà, in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà 

preventivamente comunicata tramite il Sistema ai concorrenti ammessi, alla apertura delle Offerte 

economiche.  

Nella medesima seduta aperta al pubblico, la Commissione renderà visibili ai concorrenti attraverso il 

Sistema:   

a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche;  

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;  

c) in seguito alle attività di sblocco e apertura delle offerte economiche, i prezzi offerti. La 

relativa valutazione potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le 

modalità indicati.  L’Amministrazione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro 

numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.   

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio tecnico.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica, 

le cui modalità saranno successivamente definite dall’Amministrazione.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto 
indicato al successivo punto 21.  
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 

5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:   

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa e nell’offerta 

tecnica;  



 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche;  

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la Commissione ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara.  

  

VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.  

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 

della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse.  

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà dell’Amministrazione procedere contemporaneamente 

alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente, la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, esamina in seduta riservata le 

spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, 

anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede 

ai sensi del seguente articolo 22.  

  

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

La stazione appaltante si riserva la più ampia facoltà di procedere all’aggiudicazione nel caso di una 
sola offerta.  

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 

documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 

12 del Codice.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 

cui l’Amministrazione ha deciso di aggiudicare l’appalto.   

Prima dell’aggiudicazione, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 

ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento 



 

ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo 

Codice. Tale verifica potrà avvenire anche attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.  

L’Amministrazione, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.   

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione 

nonché alla segnalazione all’ANAC. L’Amministrazione aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria 

procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria.  

La stipula avrà luogo entro 60 (sessanta) giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136.  

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice l’Amministrazione interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura.  

 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE   

Qualunque controversia relativa alla procedura di gara sarà di esclusiva competenza del giudice 

amministrativo, il cui tribunale competente, nel caso del presente appalto, è il T.A.R. Lazio, Roma.  Ai 

sensi dell’art. 120, comma 4, del d.lgs. 104/2010 si informa che il Consiglio Nazionale delle Ricerche 

fruisce del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato.  

Dopo la sottoscrizione del contratto, per qualsiasi controversia che non possa venire risolta in via 

amichevole, sarà competente esclusivo il Foro di Roma, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri.  

  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 

così come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento della normativa nazionale al 

Regolamento Europeo 2016/679 (General Data Protection Regulation o GDPR), relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali 

dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti 

informazioni sul trattamento dei dati personali.  

Finalità del trattamento  

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai 

fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini 

dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia 

di appalti e contrattualistica pubblica;   



 

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto medesimo.   

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici 

nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE.  

Base giuridica e natura del conferimento  

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 

dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, 

nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.   

Natura dei dati trattati  

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura:  

i. Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto);  

ii. Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 

vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non 

vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (c.d. 

“sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.   

Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati  

I dati potranno essere:  

−  Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 

Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici 

che si occupano di attività per fini di studio e statistici;  

−  Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 

assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche 

per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici;  

−  Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 

che verranno di volta in volta costituite;  

−  Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

−  Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla  

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008.  

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 

saranno diffusi tramite il sito internet http://www.urp.cnr.it, sezione Gare.  

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché 

http://www.urp.cnr.it/
http://www.urp.cnr.it/


 

art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la 

documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet http://www.cnr.it, sezione “Amministrazione Trasparente”.   

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 

legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE.  

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 

ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 

forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE.  

Processo decisionale automatizzato  

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  

Diritti del concorrente/interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione.   

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno 

in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali 

per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di 

destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove 

possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi 

legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui 

all’art. 20 del regolamento UE.   

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei 

termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità 

giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, 

ricorso o segnalazione.   

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati  

Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 Roma.  

Responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore dell’IIT, Dott. Marco Conti i cui dati di 

contatto sono e-mail: direttore.iit@cnr.it.  

Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati, il Consiglio Nazionale delle Ricerche con provvedimento del Direttore 

Generale n° 103/2020 del 15/10/2020 ha designato il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD 

o DPO), 

 email: rpd@cnr.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste in merito al trattamento dei dati 

personali conferiti e all'esercizio dei diritti.  

L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede del 

Titolare del trattamento.  

Consenso al trattamento dei dati personali  

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la sottoscrizione 

del Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che 



 

lo riguardano. Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove 

necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito 

della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche 

giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte.  
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